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Come la mettiamo 
coni «film 
di qualità 
senza spot»? 

• • C a r a Urtila, dopo l'atteso 
annuncio che il circuito televi­
sivo >Cinquestelle> avrebbe 
mandato in onda -film di qua­
lità tenta spot pubblicitari», 
ho letto sull'Unita del 24/1 
l'articola 'Al pubblico è pia­
ciuto "Kaos ' senza spot: 
Bene, a me non è piaciuto, 
parchi gli spot c'erano e co­
me, mandati in onda da «Ca­
nale 10i con sede in Caserta 

Ennesima dimostrazione 
che il Garigliano taglia ancora 
l'Italia in due: al nord film di 
qualità senza spot; agli infelici 
sudditi del Regno delle due Si­
cilie, un po' di film e tanti pan­
nolini, detersivi e quant'altro' 

web. Lucia Bove. Napoli 

• I Caro direttore, sabato 28 
gennaio wW Unità (in verità 
anche su altri giornali) vi era 
metà pagina di una pubblicità 
di una tv privata che testual­
mente diceva: •Film d'autore 
sema interruzioni pubblicità-
ne». Vi assicuro che era un fal­
so. Sia il film 'Kaos>, messo in 
onda il sabato e la domenica 
precedente, che il film 'La 
notte di San Lorenz» erano 
Irequentemente interrotti da 
spot pubblicitan. 

Che ne dite di pensare ad 
un appello, individuando un 
giorno, una settimana, in cui si 
chiede a tutti coloro che non 
sono d'accordo con le inter­
ruzioni pubblicitarie di non 
sintonizzarsi sulle Tv private? 

Per i vari Berlusconi non 
esiste altro Dio che ...l'au­
dience. 

Antonio Russo. Napoli 

La Commissione 
«pari opportunità 
uomo-donna» 
del Piemonte 

M i Signor direttore, ci riferia­
mo alla lettera pubblicata 
suW Unità i\ 17 gennaio, .inna­
ta da 36 lavoratrici e lavoratori 
della Fiat Engineering- Questa 
lettera, tra I altro, chiama in 
causa anche l'operato della 
Commistione «pan opportuni­
tà» del Piemonte con alcune 
inesattezze e; soprattutto, con 
accuse ingiustificate. La con­
fusione e i giudizi superficiali 
non giovano certo al già diffi­
cile compito che le donne 
hanno di fronte, in tutti gli am­
biti, per combattere una realtà 
ancora discriminante nei loro 
confronti. 

Le lavoratrici della Fiat En­
gineering sappiano che trove­
ranno sempre nella Commis­
sione «pati opportunità* del 
Piemonte delle interlocutrici 
solidali ed attive, come dal* 
fronde tutte le altre lavoratrici 

'che vi si sono rivolte per de­
nunciare situazioni contrarie 
ai principi della parità. 

Ma cosa può fare la Com­
missione per modificare le si* 
tuazloni denunciate? Non cer­
to limitarsi ad esprimere solo 
solidanetà. E il caso dì ricor­
dare che la Commissione è 
stata creata dalla Giunta regio­
nale proprio *per rimuovere 
gli ostacoli che di fatto costi­
tuiscono discriminazione di­
retta o indiretta nei confronti 
delle donne e per Veffettiua 
attuazione dei principi di 
uguaglianza e dì parità so­
ciale sanciti dalla Costituzio­
ne e dallo Statuto». E quindi, 
nell'ambito delle nostre com­
petenze, in merito al caso Fiat 
Engineering sono siate prese 
iniziative e non solo annuncia­
te. 

.«N on abbiamo più voglia di dovere 
solo rispondere di volta in volta alle 
grossolanità e banalità maschili, e montare la guardia 
alle leggi, ed esser costrette a sensi di colpa...» 

«Adesso di aborto parliamo noi!» 
Basi Caro direttore, sono scolpite 
nella nostra mente le lotte che le 
donne hanno fatto perché lo Stato 
avesse una legge sull'aborto che eli­
minasse la clandestinità, produttrice 
di gravi rischi e gravi speculazioni; 
così come abbiamo ben presente 
che il Paese, e soprattutto le donne, 
si è chiaramente espresso attraverso 
la forzatura del referendum. Ogni 
giorno, da anni, dobbiamo svolgere 
un «ruolo di guardia» nei confronti di 
chi è preposto ad attuare e gestire la 
Legge 194 e la Legge 405 sui consul­
tori. Se tutto questo è vero, ammet­
tiamo che non abbiamo pia voglia di 
rispondere quotidianamente alle 
grossolanità e banalità maschili del 
ministro della Sanità, degli Amato, 
dei vescovi, dei Martelli, degli Ac-
quaviva ecc. 

Vogliamo dire con forzo che ci sla­
mo, che il riflusso del movimento 
delle donne è un'illusione, che l'au-
todetcrmìnazione non si tocca per­
ché la nostra coscienza è forte e per­
ché il tam tam delle donne, il con­
fronto continuo, il misurarsi sulle co­
se che accadono e che pensiamo 
non è venuto meno. Non abbiamo 

né Tv né radio né quotidiani che rac­
colgano e facciano conoscere le no­
stre iniziative, le nostre elaborazioni, 
le nostre parole Ci sono quelli a cui 
bastano poche parole e niente fatti 
per avere interviste a bizzeffe, a noi è 
necessano ancora trovarci in SO 000 
in corteo per poter dire la nostra' 

Ogni giorno c'è chi si eleva a mo­
ralizzatore e giudice delle donne, 
dell'autodeterminazione, dell'utiliz­
zo dell'aborto come contraccettivo, 
dello scandalo che le donne provo­
cano quando non si vergognano di 
abortire più volte o si oppongono al­
l'obiezione di coscienza. 

C'è qualche donna che non ha ca­
pito da che parte stanno costoro? 
C'è qualche donna che non ha capito 
che vogliono intaccare il diritto di 
scelta e ripristinare il controllo del­
l'uomo sul corpo della donna? 

C'è qualche donna che non ha ca­
pito che oltre a dover risolvere indivi­
dualmente, per tutta la vita, il rappor­
to tra sessualità e procreazione, 
quando le capita di doversi misurare 
col problema aborto è costretta alla 
vergogna, ai sensi di colpa, a girare 
da una città all'altra per trovare le 

cliniche dove l'obiezione di coscien­
za non impedisca l'interruzione ri­
chiesta per sen motivi? 

È un paradosso mettere sotto ac­
cusa le strutture che le leggi dello 
Stato attuano, cosi come è uno scan­
dalo che il ministro si muova solo 
dietro comando di Comunione e li 
berazione 

Risponda anche a noi il ministro e 
ci elenchi in Tv I Comuni che non 
hanno realizzato i consultori, stru­
menti indispensabili per prevenire 
['aborto, ci elenchi gli ospedali e te 
cliniche che garantiscono l'interru­
zione della gravidanza, ci «bea cosa 
sta pensando di fare per evitare che 
cresca l'obiezione di coscienza laica 
dei medici e de) personale sanitario, 
relegati solo a fare aborti con proble­
mi di dequalihcazionè professionale; 
ci dica in che direzione si muove la 
ricerca sul contraccettivi e se, per ca­
so, si sta spenmentando anche un 
tipo di contraccezione maschile; ci 
dica che rapporti sta- determinando 
con il ministro dell'Istruzione per co­
minciare davvero a fare informazio­
ne sessuale nelle scuole, ci dica an­
che, sul piano culturale, cosa si sta 

progettando in questo Paese per mo­
dificare la coscienza maschile affin­
ché l'uomo sia responsabile del pro­
prio rapporto con la sessualità e non 
si limiti a spandere «semini» con la 
propria ragazza o con la propria mo­
glie, con la prostituta o quando stu­
pra, ci dica, infine, perché non ci si 
confronta, come avviene in altn Pae­
si, sull'utilizzo della pillola contrac­
cettiva che, se non ha controindica­
zioni, nvoluzionerebbe davvero il 
rapporto con l'attuale metodo di in­
terruzione volontaria della gravidan­
za 

Avete capito perché adesso dell'a­
borto vogliamo parlare noi? 

Ne stiamo discutendo in tanti 
gruppi di donne, di operatrici, gine­
cologhe e ostetriche degli ospedali e 
dei consultori, tra avvocatesse, psi­
cologhe, antropologhe, androloghe 
ecc E f / / marzo ci troviamo tutte 
insieme a Modena ad un seminano 
organizzato dall'Unione donne italia-

dal Gruppo 
«Differenza-Maternità» 

dell'Udì di Modena. 

Abbiamo infatti sollecitato 
la direzione aziendale a pre­
senziare a una apposita audi­
zione promossa dalla Com­
missione nell'ambito delle sue 
prerogative per capire i motivi 
dei perduranti ^ostacoli all'a­
vanzamento professionale e t 
gravi ritardi nell'affermazio­
ne di pari opportunità al mo­
mento dell'assunzione e nel­
la progressione della 
carriera» per le donne, come 
ci era stalo denunciato. La ri­
sposta è arrivata attraverso 
l'Unione Industriale di Tonno 
con una lettera in cui, dopo 
avere ricordato la necessità di 
tenere in debito conto l'esi­
stenza di molteplici fattori e 
vincoli di qualsivoglia realtà 
aziendale, la stessa Unione In­
dustriale si dichiara disponibi­
le ad un incontro, che noi ci 
auguriamo avvenga presto, 
per chiarire e risolvere i pro­
blemi sollevati. 

Avremmo potuto fare di più 
e meglio? Questpi£,.sempre 
possibile, ma nessuna "(J^lle, 
quindici donne'che compon­
gono la Commissione - peral­
tro con diverse esperienze e 
idee politiche - sì illudeva di 
avere in mano la bacchetta 
magica e di riuscire in poco 
più di un anno, con pochi 
mezzi e fra tante difficoltà 
(impegno strappato al poco 
tempo libero, una sola segre­
taria a disposizione, comples­
se procedure burocratiche da 
superare) ad affermare la cul­
tura della parità e delle pan 
opportunità in ogni ambito. 

Per risolvere tutto, le com­
missioni non bastano. Ce ne 
rendiamo conto anche noi, 
Ma dire che si trasformano in 
un ostacolo per le lavoratrici 
ci sembra una visione ingiu­
sta. Se così fosse, saremmo 
noi le pnme a lasciare un 
compito che, oltre ad essere 
gravoso e frustrante, si rivele­
rebbe anche velleitario e Im­
produttivo. Abbiamo invece 
la speranza che, sia pure a pic­
coli passi, si possano raggiun­
gere dei traguardi. 

Costruire dei risultati con 
tenacia confrontandosi con 
posizioni diverse, a volte più 
arretrate - ma le regole della 
democrazia vogliono il rispet­
to anche dei tempi di crescita 
altrui - è faticoso Lo sarà di 
meno Se si cercherà tutte in 
sterne, senza protagonismi e 
facili accuse, ognuna nel prò 

CHE TEMPO FA 

quella nazionale, hanno un 
compito priontano per recu­
perare uno spirilo pubblico 
minato gravemente dalla crisi 
profonda della generalità dei 
servizi pubblici-Tarli funziona­
re! E una questione nazionale 
che si salda strettamente alla 
questione fiscale Solo da qui 
passa la strada per conquista­
re, nei fatti, quel consenso, 
quella speranza di una società 
più ordinata, più giusta, che 
certo richiede molti cambia­
menti 

Velerò stalinismo? Non cer­
to a Milano, dove da oltre 10 
anni la sinistra, e il Pei in parti­
colare, prima che altrove, ha 
posto il tema del rapporto 
pubblico/privato, lo slogan 
«l'uso pubblico dell'interesse 
privato», che solo ora si affac­
cia nel documento congres­
suale 

Maurilio Mattini. Consigliere 
comunale del Pet Milano 

La risposta 
di chi c'era 
al giudizio 
di chi ha letto 

pria ambito, di affermare una 
parità non solo formale tra 
donne e uomini, nel nspetto 
delle reciproche differenze 

Frida Malati. Presidente 
della Commissione reg perle 

«Pari opportunità uomo-donna» 
Tonno 

Un obiettivo 
per la sinistra: 
il funzionamento 
dei servizi 

• • C a r a Unità, l'articolo di 
Giancarlo Bosetti «Padroni a 
Milano* del 5 febbraio contie­
ne un'analisi condivisibile di 
un certo modo di presentare 
da ( parie dei mass media la 

realtà milanese, ma una con­
clusione, accompagnata da 
qualche apprezzamento poli­
tico, che non convince 

La concentrazione del po­
tere finanziario che si è deter­
minata negli anni più recenti 
nel nostro Paese, ha certa­
mente la sua manifestazione 
prevalente sulla «piazza» di 
Milano. Ciò tuttavia non ha 
impedito n ali'amministra­
zione di sinistra né al Pei e 
neppure al Psi di assumere ini­
ziative e responsabilità preci­
se su questioni rilevanti che 
pure attengono ai comporta­
menti del potere economico e 
finanziario E non dimenti­
chiamo la posizione assunta 
dall'Amministrazione sulla 
questione dei diritti sindacali 
all'Alfa 

Non si sono forse assunte 
iniziative con molla fermezza 
sia sulla limitazione del traffi­
co che sull'inquinamento del­
l'aria, come lo stesso Bosetti 

ricorda7 

Nel generale sfascio dei 
servizi pubblici che tanto ali­
mentano la permanente cam­
pagna neo libensta non è tor­
se vero che l'Amministrazione 
civica milanese ha messo in 
campo colossali programmi 
di investimento (terza linea 
Metro, passante ferroviario, 
municipalizzazione e metaniz­
zazione del servizio gas), nuo­
vi servizi socio-assistenziali 
per gli anziani, arricchimento 
della vita scolastica, intrise 
iniziative in campo culturale, 
progetti ambiziosi di trasfor­
mazione milanese9 

Tutto bene dunque7 Niente 
affatto, moltissimo c'è ancora 
da fare e motto c'è ancora da 
innovare. Non si strappa l'ege­
monia alle forze economico-
finanziarie. vecchie e nuove, 
con la sola denuncia dello 
strapotere che hanno sulta so­
cietà 

La sinistra, il nostro partito, 
nella realtà milanese come in 

M i Cara Unità, vorremmo ri­
spondere alle lettere critiche 
delle due persone che hanno 
scritto riguardo alla serata 
dell'ultimo dell'anno a «Mede 
in Bo». Noi possiamo ben par­
lare perché c'eravamo e pos­
siamo dire che-
- i filmati anni 30 erano solo 
una parte molto marginale di 
tutta la serata e non penso ab­
bia disturbato la morale di 
nessuno del presenti; sono 
stati accolti, penso, molto iro­
nicamente; 
- gli spogliarelli maschili sono 
stati una piccola pausa, e tra 
l'altro poco riuscita, tra uno 
spettacolo e l'altro 

Quello che vogliamo dire è 
che la serata non-stop ha of­
ferto moltissimo: ambiente 
caldo e divertente, musica dal 
vivo, discoteca, spettacoli vari 
e soprattutto prezzi contenuti 
(mangiare L 10000; bottiglia 
di spumante L 10-15000, in­
gresso solo L. 15 000) che è 
veramente poco consideran­

do ciò che si paga in certi lo­
cali e discoteche l'ultimo del-
I anno, non avendo nulla di 
speciale in cambio 

È stato uno spettacolo vano 
e per niente «borghese» Spe­
riamo che questa iniziativa si 
npeta, perché Bologna e i gio­
vani hanno bisogno di questi 
spazi multimediali e a prezzi 
•proletari» (si paga tutte le se­
re L 3000) dove c'è posto per 
dibattiti politici, cultura e mu­
sica. Bravi! Grazie! 

SOTTOSCRIZIONE 

NEVE MAREMOSSO 

H. TEMPO I N ITALIA: commenterà il tempo, allo ttato attuale 
delle cose, sta diventando un dovere penoso in quanto si è 
costretti a parlare di alta pressione senza soluzione di conti­
nuità La vasta area anticiclonica che ancora comprende la 
nostra penisola si sposta lentamente verso levante ed ore il 
suo massimo valore è localizzato sull'Europa onentele Pur­
troppo però, l'anticiclone delle Arzorre si affaccia nuovs-

; mente verso le coste occidentali -del- continente europeo e 
sembra essere destinato a raggiungere anDora una volta 
l'aree mediterranea e l'Europa ceniro*occiderttale: Una de­
bole area di instabilità che agisce sul Mediterraneo centrale 
provoca annuvolamenti irregolari, per altro serue. altre con­
seguenze, lungo la fascia tirrenica e le isole. 

TEMPO PREVISTO: nuvolosità variabile a tratti accentuata a 
tratti alternata a schiarite lungo la fasciatirrenicee sulle isole 
maggiori. Prevalenza di cielo sereno, sulle rimanenti regioni 
della penisola. Formazioni di nebbie ili pianura più intense 
durante le ore notturne. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI : generalmente poco mossi. 
D O M A N I , DOMENICA E LUNEDI: nessuna variante di rilievo 

da segnalare. Il deficit pluviometrico si accumula giorno per 
giorno e le riserve idriche ne risentono dì conseguenza. Il 
problema dell'acqua, sia sotto il profilo dell'inquimaneto, sìa 
sotto il profilo della quantità disponibile, sta diventando 
veramente preoccupante. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzeno - 4 15 LA 

12 Roma Urbe 
7 11 Homa Fiumicino 

0 15 

1 14 Campobasso 
12 Ben 
15 Napoli 

3 IO 

5 13 Potenze 
8 16 S. Maria Lavica 13 

Bologna 12 Reggio Calabrie 6 14 

10 18 j t f 18 Messina 
0 18 Palermo 8 13 

Perugia 
_ 0 IO Catania 

5 14 Alghero 
- 1 11 Cagliari 

2 15 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam — — it 

— — Madrid 

— — Mósca 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

Parigi 

— — Varsàvia 

I figli Carlo e Marco, le nuore e i nipoti, insieme ai compagni 
della sezione Cenisia di Tonno porgono i migliori auguri ad 
ANTONIO e MARIA AMADORI per il sessantesimo anmversa-
no delle loro nozze Per l'occasione solloscnvono per l'Uniti. 

(Bologna) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• O l impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui senili non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione e di grande Milita 
per il giornale, il quale terra 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo; 

Cosimo Quaranta. Levera-
no; Vincenzo Costelli, Geno­
va; Mario Di Sacco, Pisa; An­
tonio Milita, Cori ('A me non 
sembra che questa società 
capitalistica sia cambiata, se 
ivero die la ricchezza si con­
centra, sempre più. nelle ma­
ni di pochi. Quanto è stalo 
strappato alte classi domi­
nanti è stalo paggio con de­
biti, contratti per nostro con­
to. tanto che a ciascun italia­
no corrisponde una quota di 
debito pubblico di 20 milioni. 
E li pagheranno I solilhì. 

Giuseppe Di Leo, Milano 
(•La coscienza collettiva è or­
mai disabituata ad un corret­
to funzionamento dei pubbli­
ci servizi e accetta lo stalo 
delle cose Bisogna invece ri­
bellarsi a questa cronica in­
sufficienza creata dai day, 
Carlo Alni, Codogno («fler sa­
nare il debito dello Stato bi­
sogna vendere il governo per 
quello che costa e ricomprar­
lo per quello che iufe»>, An­
tonio Juliano, Settingiano 
(•Vorrei segnalarti il malco­
stume di molle industrie fa­
mose che per invogliare a 
comprare mettono in palio 
regali tramite raccolta di pun­
ii dei loro prodotti, ma che in 
reallò non li spediscono prò-
prìoì) " " ' •-

. - Sulla questione delle li­
berta in fabbrica a hanno an­
cora scritto: Giulio Fortunati 
di Firenze, Leo Boni di Cavria-
go, Giuseppe Sardrelli di Ni­
chelino: Ugo Giovine di Tori-
nod'llcopioneèconosautoe 
presenta una costante per gli 
addetti al lavori: quando si 
sposa la "ragione d'impre­
sa" ci sono momenti In cui si 
devono garantire i bassi ser­
vizi.); Angelo Bobbio di Ge­
nova ('Mentre si e proceduto 
verso una lenta e progressiva 
democratizzazione della or­
ganizzazione politicoGociale 
generale, altrettanto non è 
avvenuto nell'ambito della 
organizzazione industriale. 
Nell'ambito della azienda 
vengono infatti esercitali po­
teri di polizia, culturali, am­
ministrativi, economici, assi­
stenziali e via dicendo. Essi 
possono intervenire negli 
aspetti più intimi della vita di 
ogni individuo. La sinistra, 
una sinistra credibile e pro­
ponibile, rischia molto, forse 
tutto su questo terreno*); 
Ubaldo Ragoni e altre 8 firme 
di lavoratori di Borgaretto 
(espnmono forti riserve nei 
confronti della relazione del 
ministro Formica: 'Purtroppo 
la grande speranza di un pro­
nunciamento contro la politi­
ca discriminatoria della Fiat 
è andata persa»} 

PER IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STATO DI PALESTINA 

Associazione per la Pace, Comitato Italia-Palestina 
Lega italiana per i diritti dai popoli 

invitano le Ione di pace e di solidarietà ad una 

MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE 

a Roma 
11 febbraio ore 15 

da Piazza ESEDRA a Piazza San GIOVANNI 

A Roma, che si è offerta coma tatto della Confarenta 
fntarnazronala di paca, manifaatiamo par: 

• Il ricorrOKimanto dallo Stato palaitinaaa 

• la convoeariona dalla Conferenza internazionale di 
paca 

• la fina dalla rapraaatona. rispetto dai diritti umani, 
ritiro dalla truppa Israeliana • continuala invio di 
continuami deità Nazioni Unita 

• to sviluppo di progetti di eolidarletA con I palestineii 
a eoetagno alla forza di paca in (areale 

Hanno aderito: CQIL-CISL-UIL. D C - PSI - PCI - OP 
• Gruppo Verde - Slnlatra Indipendente - FGCI -
M Q S - M G O C - A C U - ARCI - A i a . (taro-Araba -
Aea. Medica t ta le-Palaat inat* - Aaa. Italia-Nicara­
gua - Donne par la P a t t a t i ! » - 8erv» Civile Irtterna-
i lonalo • Balaam, ragazzi dall'olivo - Italia Radio -

P* informazioni a BamMhnù 
AMoela t lom par la paco (tal. 3 6 1 0 7 3 1 - 3 6 1 0 0 0 0 ) 
C o n * . Italla-Paleitina ( t a l 6 6 6 1 0 6 0 * 66773261 
Lega Italiana diritti dal Popoli (tal. 6 6 6 4 6 4 0 ) 

In memoria di 

CIN0 PARIS 
la moglie Piera a due anni dalla 
•comparsa lo ricorda sempre con 
Immutalo affetto e sottoscrive 
300 000 lire per l'Unità. 
CWaravalle(Àn), 10 febbraio 1989 

Ricorre oggi 11 15* anniversario del­
la morte del compagno 

0ECI0 DI CRESCENZO 
la moglie Antonietta con immutalo 
rimpianto lo ricorda ai compagni 
ed agli amicL Sottoscrive 100 000 
lire per l'Unità. , 
Rc^lQfebbr«pJl98<!' A 

Le sorelle Di Crescenzo ricordano 
con l'affetto di sempre I fratelli 

DECK). FORTUNATO 
CLAUDIO e ALBERTO 

e sottoscrivono per l'Unità 
Roma, 10 febbraio 1989 

I compagni della Sezione Assicura* 
lori e credito di Napoli sgomenti 
ricordano 

FULVIO ROCCO 

Napoli. IO febbraio 1969 

Silvana e Giorgio Colon» partecipa* 
no con affefo al dolore di Eroico. 
Maria Teresa, Federico e Cosimo 
per fa scomparsa di 

ULISSE HNZI 

Milano. 10 febbraio 1989 

I comimW della anione Lingotto 
esprimono vivo cordoglio par la 
scomparsa del compagno 

ANTONIO an i 
e soflceerivono per l'Unità a rtcor-
do della sua briga e generosa attiva 
mlUtania politica e sindacale 
Torino, 10 febbraio 1989 

10.M9Ì5 io-zite» 
Nel orario anniversario della •com­
parsa di 

MARIA BELLINAZZI 
iti làMINI 

la ricontano con Immutato affetto e 
dolore 1 figli, la nuora, 1 generi e i 
napoli tua. In sua memoria sotto­
scrivono per l'Unttà 

10 febbraio |989 

A Borgtvetto S. Spinto ci ha lasciato 
per aempre lì compagno e cariasi-
mo amico 

ALDO VITAL0NI 
Marisa, Giancarlo, Sonia, Pierpao­
lo, Andrea, Aldo, Anna e Alfredo 
sono vicini al dolore di Liliana e 
Ivana. Sottoscrivono per / Unità 50 
mila Un 
Milano, 10 febbraio 1989 

La Camera del lavoro di Milano * 
vicina alla famiglia Mambn Sartori 
p « U scomparsa di 

ESTCRINA PORTANTI 

10 febbraio 1989 

La Federazione torinese del Pel dà 
il triste annuncio della scomparsa 
del compagno 

ANTONIO GATTI 
ed espnme vivo cordoglio al figlio, 
alla nuora, a) nipote s ai parenti 
Egli fu tra I fondatori del partilo, 
partecipò all'organizzazione dello 
sciopero del marza 1943 sita Fìat 
Miraflori e agli scioperi successivi 
nel corso detta Resistenza. Dopo (a 
Liberazione per la sua attività politi­
ca e sindacale alla Fiat venne licen­
ziato per rappresaglia, divenne 
membro della segreteria del sinda­
cato Cgil dei chimici e dingenie 
della sezione 45* del partila I fune­
rali si volgeranno sabato mattina al­
le ore 10 con partenza dell Istituto 
degli anziani di cono Untone So­
vietica 122 
Tonno, 10 febbraio 1989 

Sorto dieci anni che il compagno 

TOMASO PILONI 
ci ha lasciato. La moglie, i Tigli e i 
nipoti fo ricordano con immutato 
amore e sottosenvono per t'Unita 
100 mila lire 
Milano-Crema, lOfebbiaio 1969 

A funerali avvenuti I compagni del­
la settarie «Togliatti* esprimono le 
più sentite condoglianze e parteci­
pano al dolore dei compagni Enri­
co Finsi e Teresa Romagnoli per la 
scomparsa del papà 

ULISSE FINZI 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 10 febbraio 1989 

Il giorno 9 febbraio 19S9 veniva a 
mancare all'ai fello dei suoi cari 

FEDERICA AROLDI 
Danno il triste annuncio I suol nipo­
ti Claudio, Margherita e Saverio Fel­
loni. 
Roma, 10 febbraio 19B9 

<r ^ 

I CIRRI 
INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 

SU FAJTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

CESARE MUSATTI 

CHI HA PAURA DEL LUPO CATTIVO? 
Il d e c a n o degli pslcoanallstlitalidolcl porla 

delle paure individuali e callattlvé'del nostro 
tempo. 
Lire I6.5QO 

^Editori Riuniti 

Wffl*\WmWMmmmMmkmm 16 l 'Unità 

Venerdì 
10 febbraio 1989 
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